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Chi utilizza la proroga può tener conto di nuovi principi Oic 

Bilanci entro il 28/6
C’è la deroga per le società di capitali

Pagina a cura 
DI CINZIA DE STEFANIS

Possibilità per le società 
di capitali di avvalersi 
del termine più lungo 
per approvare il bilancio 

di esercizio entro il 28 giugno 
(ossia verso la scadenza dei 
180 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale). La 
data del 29 aprile (corrispon-
dente al termine ordinario di 
120 giorni) è ormai superata 
ma in presenza di particola-
ri condizioni si può usufrui-
re del termine allungato. Chi 
benefi cia della proroga nella 
redazione del bilancio defi ni-
tivo può tener conto delle bozze 
diffuse nei giorni scorsi dall’Or-
ganismo italiano di contabilità 
in merito alla revisione di alcuni 
principi contabili (quattro nuovi 
principi contabili). Il 27 aprile 
2012 l’Oic ha messo in consul-
tazione, in forma di bozza per 
commenti, il secondo gruppo di 
principi contabili nazionali: Oic 
13 - Le rimanenze di magazzino; 
Oic 14 - Disponibilità liquide; Oic 
15 - I crediti; Oic 20 - Titoli di de-
bito. Il primo gruppo di principi 

contabili era stato messo in con-
sultazione il 23 dicembre 2011, 
riguardante: Oic 16 - Immobiliz-
zazioni materiali; Oic 18 - Ratei e 
risconti; Oic 19 - parte Fondi per 
rischi e oneri e Tfr; Oic 19 - parte 
Debiti; Oic 29 - Cambiamenti di 
principi contabili, cambiamenti 

di stime contabili, correzioni di 
errori, eventi e operazioni stra-
ordinari, fatti intervenuti dopo la 
data di chiusura dell’esercizio. Lo 
statuto può prevedere un mag-
gior termine per l’approvazione 
del bilancio (non superiore a 180 
giorni) in presenza di almeno 
una delle seguenti condizioni: re-
dazione del bilancio consolidato; 
quando lo richiedano particolari 
esigenze relative alla struttura 
e all’oggetto della società. Ulte-
riori motivi che giustificano a 

titolo esemplificativo il rinvio 
dell’assemblea sono: adozione 
da parte della società del siste-
ma di tassazione consolidata; 
partecipazione della società a 
operazioni straordinarie (fusio-
ne, trasformazione e scissione) 
o di ristrutturazione aziendale; 
presenza tra le immobilizzazioni 
fi nanziarie di partecipazioni va-
lutate con il metodo del patrimo-
nio netto; creazione di patrimoni 
destinati a specifi ci affari; solle-
citazioni profonde alla struttura 
organizzativa, come potrebbe es-
sere una profonda ridefi nizione 
dell’organigramma societario o 
dei fl ussi funzionali, meglio se a 
ridosso dei termini per l’appro-
vazione del bilancio; modifi che 
profonde al sistema informatico, 
che impongano nuove procedure 
e, così, un nuovo addestramento 
del personale addetto alla conta-
bilità; necessità di disporre, per 
le imprese edili, dell’approvazio-
ne degli stati di avanzamento la-
vori da parte del committente; 
dimissioni degli amministratori 
in prossimità del termine ordi-
nario di convocazione dell’as-
semblea.
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Entro il 18 giugno (in quan-
to il 16 giugno viene di sabato) 
le imprese iscritte o annotate 
nel registro imprese nonché i 
soggetti iscritti nel Rea al 1° 
gennaio 2012 sono tenuti al 
versamento del diritto annua-
le. Le società di capitali devono 
pagare il diritto entro il termine 
previsto per il versamento del 
primo acconto delle imposte sui 
redditi per l’anno 2012. Il dirit-
to annuale dovuto alla 
Camera di commercio si 
applica:

- in misura fissa 
(per le imprese iscritte 
o annotate nella sezione 
speciale, per le imprese 
individuali iscritte nella 
sezione ordinaria); 

- in misura fissa 
transitoria (per la so-
cietà semplice agricole e non 
agricola, la società tra avvocati 
e i soggetti rea); 

- in misura correlata alla 
base imponibile individuata 
dal fatturato (per le società di 
persone, di capitali, cooperati-
ve, di mutuo soccorso, consorzio 
con attività esterna e aziende 
speciali). 

Gli importi per le impre-
se individuali: per la sede, 
in cifra fi ssa euro 88,00 - per 
ciascuna unità locale denun-
ciata al Registro delle imprese 
(negozio, deposito, magazzino, 
uffi cio…); il 20% del diritto so-
pra indicato che corrisponde a 
euro 17,60.

Le imprese con sede prin-
cipale all’estero devono pagare 

per ciascuna unità locale/sede 
secondaria in cifra fi ssa euro 
110,00. 

Per le società semplici 
agricole l’importo da pagare: 
per la sede, in cifra fi ssa euro 
100,00 - per ciascuna unità lo-
cale euro 20,00. 

Le società semplici non 
agricole: per la sede, in cifra 
fi ssa euro 200,00 - per ciascuna 
unità locale euro 40,00. 

Le società tra avvocati: 
per la sede, in cifra fi ssa euro 
200,00 - per ciascuna unità lo-
cale euro 40,00. 

Per i soggetti iscritti al 
Rea solo per la sede, in cifra 
fi ssa euro 30,00. 

È con la nota del ministero 
dello sviluppo economico del 
27 dicembre 2011 che sono 
stati fissati gli importi per 
l’anno 2012. 

Il versamento va effettuato 
entro il 18 giugno con il mo-
dello di pagamento F24 tele-
matico anche compensando 
immediatamente l’importo 
da pagare con crediti per altri 
tributi o contributi. 

Se si paga entro il trentesi-
mo giorno successivo al ter-
mine previsto, occorre mag-
giorare il pagamento dello 
0,40% a titolo di interesse 
corrispettivo o, in alternati-
va, effettuare il versamento 
applicando la sanzione e gli 
interessi previsti per il rav-
vedimento breve. 

Oltre tale termine, si può 
ancora sanare spontaneamen-
te la violazione beneficiando 
di riduzioni automatiche sulle 
misure minime delle sanzio-
ni applicabili, avvalendosi 
del cosiddetto ravvedimento 
lungo entro un anno dalla sca-
denza del termine. 

In assenza, sarà applicata 
una sanzione amministrati-
va, variabile dal 10% al 100% 
dell’ammontare del diritto 
dovuto (decreto ministeriale 
n. 54/2005).
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Tutti gli importi impresa per impresa

Cdc, diritto annuale
pagato il 18 giugno

Dall’Unione europea 34,8 
milioni di euro di nuo-
vi finanziamenti per 
l’ambiente per portare 

sul mercato soluzioni eco-inno-
vative. Aziende e imprenditori 
provenienti da tutta Europa 
possono richiedere fi nanziamen-
ti per contribuire a realizzare 
nuovi progetti ambientali per il 
mercato. L’invito è aperto a pro-
dotti eco-innovativi, tecniche, 
servizi e processi che mirano a 
prevenire o ridurre gli impatti 
ambientali o che contribuiscono 
a un uso ottimale delle risorse. Il 
bando è aperto fi no al 6 settembre 
2012 e circa 50 progetti saranno 
selezionati per il fi nanziamento. 
Tra i settori prioritari fi gurano 
riciclaggio di materiali, edifici, 
il settore alimentare e delle be-
vande, nonché di business verde. 
L’ecologia va di pari passo con 
l’innovazione. I progetti devono 
essere compatibili con l’ambien-
te, innovativi ed economicamente 
sostenibili nel medio-lungo termi-
ne. Le cinque aree prioritarie di 
quest’anno sono: materiali di ri-
ciclo; acqua; prodotti per l’edilizia 
sostenibile; green business; il cibo 
e le bevande del settore. L’invito è 
rivolto in particolare alle pmi che 
hanno sviluppato un innovativo 
prodotto, processo o servizio ver-
de, che sta lottando per trovare il 
suo posto nel mercato. 

Il bando dispone di un co-fi nan-

ziamento per coprire fi no al 50% 
del costo del progetto, ed è proba-
bile che riesca a sostenere circa 
50 nuovi progetti quest’anno. 
Eco-Innovation è fi nanziato tra-
mite il programma competitività 
e innovazione (Cip) e dispone di 
un budget di circa 200 milioni 
di euro dall’anno 2008 al 2013. 
Supporta prodotti tecnologica-
mente collaudati che aiutano a 
fare un uso migliore delle risorse 
naturali europee. 

Eco-Innovation è un filone 
verde del Cip e contribuisce alla 
Eco-Innovation piano d’azione 
(EcoAP). Il programma è gesti-
to dall’Agenzia esecutiva per la 
competitività e l’innovazione 
(Eaci). Janez Potocnik, com-
missario europeo per l’Am-
biente, ha dichiarato: «Negli 
ultimi quattro anni, Cip Eco-
Innovation ha aiutato più di un 
centinaio di prodotti innovativi 
verdi a raggiungere il merca-
to. Il programma mostra come 
le aziende possono aiutare le 
nostre economie a crescere in 
modo ecologicamente sosteni-
bile. Una volta che hanno il 
giusto supporto vorrei in par-
ticolare incoraggiare le pmi a 
presentare domanda di fi nan-
ziamento; hanno un ruolo vita-
le da svolgere nel portare avan-
ti l’economia dell’Ue, e lo scorso 
anno hanno costituito oltre il 
65% delle applicazioni».

Finanziate le nuove soluzioni d’impresa

Dall’Ue 34,8 mln
di eco-incentivi

L’attività di mediatore 
(nel settore dei prodot-
ti agricoli, alimentari 
e immobiliari) dal 12 

maggio scorso può essere svolta 
in modo occasionale o discontinuo 
ed è consentita per un periodo 
non superiore a 60 giorni, in un 
anno. Il mediatore che esercita 
la professione per due mesi 
all’anno non è un imprenditore 
ma per eserci-
tare l’attività 
deve iscriver-
si obbligato-
riamente 
nell’apposita 
sezione 
d e l 
R e a 
(e non 
al Regi-
stro delle 
imprese) della 
Camera di commercio (dove 
è stata creata una sezione 
apposita) nella cui provin-
cia ha la residenza. Questo 
è quanto previsto dal dm del Mise 
del 26 ottobre 2011 (pubblicato su 
Gazzetta Uffi ciale del 13 genna-
io 2012) che ha reso effettiva la 
soppressione defi nitiva del Ruolo 
agenti di Affari in mediazione. Il 
decreto ha stabilito l’obbligo di 
registrazione al Rea del media-
tore occasionale, la non impren-
ditorialità dello stesso, ma non ha 
tenuto conto delle conseguenti in-

combenze fi scali e previdenziali a 
cui è sottoposto questo tipo di me-
diatore. L’attività è svolta previa 
stipula della polizza assicurativa 
a copertura dei rischi professio-
nali prevista dalla normativa e 
con il pagamento delle tasse di 
concessioni governative, dei di-

ritti di segreteria e del diritto 
annuale. Non è previsto il 
rilascio del tesserino di rico-

noscimento. 
La persona 
fi sica inte-
r e s s a t a 
allo svol-
gimen-
to oc-
c a -
s i o -

n a l e 
dell’attività 
di media-
zione deve 

compila- re l’apposito 
modello mediatori se-
zione scia mediazione 
occasionale (MOC) e la 

sezione requisiti e inviare tele-
maticamente insieme alla Co-
municazione Unica alla Camera 
di commercio della provincia di 
residenza. La scia MOC dovrà 
obbligatoriamente riportare la 
data di cessazione dell’attività, 
altrimenti non sarà possibile in-
viarla telematicamente. La scia 
MOC non può essere presentata 
più di una volta all’anno.

Ok all’attività occasionale e discontinua

Il mediatore fatto
quando capita
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